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Ti propongo una serie di immagini scelte per 

commentare questo momento. E’ il tempo del 

COVID, un tempo storico definito:  

‘strano’, ‘diverso’, 

’strao (non) ordinario’, ‘tempesta’, ‘maledetto’… 

Tutto qui? Credo di no. 

Anche in questo tempo potrebbe emergere qualcosa di 

‘buono’… qualcosa da imparare… 

e da non dimenticare. 

Ho la certezza che la bontà sia quel dono prezioso che 

Dio sempre ci offre e che l’uomo può far emergere. 

La bontà è un ‘vaccino’ che può prevenire tante 

‘pandemie’ e ci aiuta a combattere il male,  

ogni male. 

La mia è una lettura parziale, ma che non vuol 

dimenticare chi soffre o coloro che non ci sono più.  

Piuttosto vuole fare onore ai molti che hanno cercato 

di ‘vincere il male con il bene’,  

anche giocando la propria vita. 

Un gesto da non dimenticare. Mai. 

Un segno di Dio. 
 



Don Massimo 

 
 

Foto anche sfocate, scattate in fretta, per ricordare e 

fissare momenti forti, senza l’ansia di apparire, di 

fare bella figura, ma solo per immortalare gesti, 

eventi, emozioni, presenze, persone,collaborazioni e  

forse anche dolori, fallimenti e lacrime. 

 

In questi momenti  

il TU  è stata la risorsa più importante. 

Qualcuno poteva abbracciare il TU, altri no.  

Allora hanno inventato nuove modalità. 



Perchè il Tu è essenziale per noi. 

 
La nostra autosufficienza è andata in crisi. 

Forse ce ne siamo vergognati. 

Non potevamo più fare tutto da soli. 

La nostra libertà era limitata. 

Emergeva il senso d’impotenza. 

 

Finchè abbiamo imparato  

ad accettare tutto questo. 

Finchè abbiamo provato a chiedere un aiuto. 

Finchè abbiamo detto più spesso  

un nostro grazie. 



 

 
 

A volte non ce la fai più. 

Non capisci il senso delle cose. 

Non capisci come e quando finirà. 

 

Qualcosa accade però. 



C’è chi coglie il tuo dolore e, anche in silenzio, ti si 

pone accanto. Lo riconosci? 

 
 

Nessuno è il prim’attore. 

Nessuno appare, coperti dalle mascherine. 

Invece: 

appare il gruppo, 

appare l’unità, 

appare la collaborazione, 

appare l’unità di sentimenti,  

appare l’unità di intenti. 
 

Nell’unione sta la forza dei fragili, che si offrono 

insieme, per combattere i prepotenti. 



E dietro c’è la scritta: Pasqua. 

E’ questa la Pasqua di Cristo? 

 
 

Occhi 

Tutto e solo gli occhi. 

Non ci restano che gli occhi per comunicare. 

Eppure è sufficiente. 

Perché l’occhio è lo specchio dell’anima  

e dice già tutto. 

 

 



Siamo riportati all’ essenziale e alla verità. 

 

 
 

Mani. 

Che accarezzano. 

Che stringono altre mani. 

Che portano le cure essenziali. 

 

Mani che non fanno sentire soli, dispersi e 

abbandonati. 

 



Qualcuno in quei gesti ha trovato la forza per non 

mollare e non lasciarsi vincere dal male. 

 

 
 

 

 

Cosa anima il cuore umano  

è sempre un grande mistero. 

A volte ci sono gesti spontanei  

che dicono molto,  

anche se non racchiudono tutta la portata  

dei desideri e delle convinzioni,  

dei credoe  delle speranze. 



Ciò che abita il cuore umano,  

centro del suo essere divino,  

è l’amore.  

 
 

Il primo cielo del nuovo anno. 

Lampi di colore in un cielo terso. 

Come lo Spirito lascia segni, tracce, semi in questo 

mondo amato sempre da Dio. 

Vieni Spirito nei nostri cuori. 

Soffia e accendi il fuoco dell’ Amore. 



Guidaci ad una rinascita. 

Per una ripartenza. 

Per il mondo nuovo che Dio desidera. 


